
 

 

       
Istituto Istruzione Superiore “Angelo Roth” 

Tel. 079/ 951627 - Fax 079/988142 - C.F. 80004310902 - C.M.: SSIS019006 

mail: ssis019006@istruzione.it - Posta certificata: ssis019006@pec.istruzione.it - Sito web: www.istituto-roth.edu.it 

Sedi associate: I.T.C.G.T. - SSTD01901C, via S. Diez 9 --- I.T.I. - SSTF01901P, via Degli Orti 

Via S. Diez 9 - 07041 Alghero (SS) 
 

 

 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca - Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 

3.2 “Scuola 4.0. Scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, 

finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU – “Azione 2: Next generation Labs - 

Ambienti di apprendimento innovativi”. 

 
OGGETTO: Decisione a contrarre per l’avvio del procedimento per l’affidamento diretto della 

fornitura di dotazioni digitali, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto- legge n.76/2020, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n.120/2020, e successivamente modificato dall’art. 51, 

comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 

n. 108/2021, da espletarsi mediante affidamento diretto sul Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA) tramite Ordine Diretto d’Acquisto (ODA), per un importo contrattuale 

massimo stimato in € 40.220,00 (IVA esclusa) 

Titolo del Progetto: FLEXA  

  CODICE PROGETTO: M4C1I3.2-2022-962-P-17932           

   C.U.P.: B14D22004040006 

  CUI: F80004310902202300002 

   

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTO il D.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive modifiche       e 

integrazioni;  

VISTO  il decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge  dell’11 

settembre 2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione  

digitale» e, in particolare, l’art. 1, comma 2, lett. a),comma 3 e comma 4; 
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VISTO     il D.L. 31 maggio 2021 n. 77, recante «Governance del Piano Nazionale di rilancio e 

Resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure», convertito in Legge n. 108 del 29 luglio 2021; 

VISTO       l’art. 55, comma 1 lett. b), n. 2 del D.L. 77/2021; 

VISTO   il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 

agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

VISTO    il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose» e, in 

particolare, l’art. 24 avente ad oggetto «Progettazione di scuole innovative»; 

VISTO    il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 

2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare l’art. 47, comma 5; 

VISTO   il Decreto Legge 24 febbraio 2023, n. 13 recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 

complementari al PNRR (PNC), nonche' per l'attuazione delle politiche di coesione e della 

politica agricola comune» convertito con modificazioni dalla L. 21 aprile 2023, n. 41 

recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 

per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune» ; 

VISTO     in particolare, l’art. 14, comma 4, del citato decreto-legge n. 13/2023, ai sensi del quale 

«limitatamente agli interventi finanziati, in tutto oin parte, con le risorse previste dal PNRR 

e dal PNC, si applicano fino al 31 dicembre 2023, salvo che sia previsto un termine più 

lungo, le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 5, 6 e 8 del 

decreto-legge 16 luglio 2020,n.76,convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 

2020, n. 120, nonché le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1 e 3, del decreto -legge 18 

aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge14 giugno 2019, n. 55. La 

disciplina di cui all'articolo 8, comma 1, lettera a), del citato decreto-legge n. 76 del 2020 si 

applica anche alle procedure espletate dalla ConsipS.p.A.e dai soggetti aggregatori, ivi 

comprese quelle in corso,afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, 

con le risorse previste dal PNRR e dal PNC con riferimento alle acquisizioni delle 

amministrazioni per la realizzazione di progettualità finanziate con le dette risorse»; 

VISTO  il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 

materia di contratti pubblici» e, in particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, i quali prevedono che 

«1. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 

individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 

requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico- 



 

finanziaria e tecnico-professionale»; 

VISTO    l’art. 225, comma 8, del citato decreto legislativo n. 36/2023, secondo il quale «In relazione 

alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche 

suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, 

nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea, ivi comprese le 

infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si 

applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 

2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 

febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare 

e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano 

nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018»; 

VISTO  in particolare, l’Allegato II.1 al decreto legislativo n. 36/2023 recante «Elenchi degli 

operatori economici e indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza europea»; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione 

europea, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO     il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione europea del 28 settembre 

2021; 

VISTA  la Linea di Investimento 3.2 del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Missione 4, 

Componente 1), denominata «Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori»; 

VISTO  il decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107» e, in particolare, l’art. 45, comma 2, lett. a); 

VISTO     il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante 

«Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 

semestralidirendicontazione»; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le 

modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 

fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei 

milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi 

informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, recante «Procedure 

relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui 

all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della 

L. n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018; 

VISTO    l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei 

progetti PNRR»; 



 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il 

“Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole 

innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della 

Missione 4 –Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 

dall’Unione europea –Next Generation EU; 

VISTO  il Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 218 dell’08/08/2022 recante “Riparto delle risorse 

alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0; 

VISTO   che l’Allegato 1 al Decreto ministeriale 8 agosto 2022, n. 218 vede questa Istituzione 

scolastica assegnataria di  € 164.644,23 per l’Azione 2 “Next Generation Labs”; 

VISTA  la Nota Ministeriale prot. AOOGABMI 107624 del 21/12/2022 recante “Istruzioni 

operative. Investimento 3.2 - Scuola 4.0; 

VISTI       i chiarimenti e faq trasmesse con nota ministeriale prot. AOOGABMI 4302 del 14/01/2023; 

  VISTO     il “Regolamento d’Istituto dell’attività negoziale per l’affidamento di servizi, lavori e forniture 

(ai sensi dell’art.45 del d.l.129/2018)” approvato con delibera n. 4 del Consiglio di Istituto del 

24/10/2023; 

VISTO     il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

VISTO     il decreto dirigenziale prot. 3240 del 02/05/2023  di inserimento nel  PTOF annuale delle 

azioni previste dal PNRR Missione 4: Istruzione e ricerca – Componente 1 – Investimento 

3.2: Scuola 4.0 – Azione 2 – Next Generation Labs – Ambienti di apprendimento 

innovativi; 

VISTO        il Programma Annuale per l’anno 2023 approvato con deliberazione del Consiglio d’Istituto  

                   del 10/02/203 e dai revisori dei Conti in data 21/01/2023; 

VISTO      il Decreto prot. n. 2586 del 30/03/2023 del dirigente scolastico di variazione al Programma  

Annuale per l’anno 2023 relativi al finanziamento nell’ambito dei provvedimenti previsti dal 

Piano Nazione di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Componente 1 – Investimento 3.2: Scuola 

4.0 – Azione 2 – Next Generation Labs – Ambienti di apprendimento innovativi – CUP: 

B14D22004040006 

  VISTA    la delibera del Consiglio di Istituto del 17/05/2023 con la quale viene approvata l’assunzione in  

      bilancio dei fondi relativi al finanziamento nell’ambito dei provvedimenti previsti dal Piano   

       Nazione di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Investimento 3.2 - Missione 4 – Componente 1 –  

      Azione 2 – Next Generation Labs; 

VISTO  il progetto inoltrato per la misura Next Generation Labs - Ambienti di apprendimento 

innovativi, che è stato presentato tramite la piattaforma Futura; 

VISTO  l’accordo di concessione di finanziamento per Next Generation Labs– Ambienti di 

apprendimento innovativi, AOOGABMI 0049562 del 18/03/2023, che prevede l’impegno 

formale alla realizzazione del progetto e alle relative spese; 

VISTO      il decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, n. 254, pubblicato 

in G.U.R.I. n. 184 dell’8 agosto 2022, denominato “Criteri ambientali minimi per 

l'affidamento del servizio di fornitura, noleggio ed estensione della vita utile di arredi per 

interni”; 

VISTO     il DM 17 ottobre 2019, in G.U. n. 261 del 7 novembre 2019”. 



 

VISTE  le Circolari del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato – Unità di Missione NG EU, n. 32, del 30 dicembre 2021, avente ad 

oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del 

principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)” e la n. 33 del 13 ottobre 

2022 e n. 16 del 14 aprile 2023; 

VISTA   in particolare, la «Scheda 3 – Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature 

elettriche ed elettroniche» e la «Scheda 6 - Servizi informatici di hosting e cloud», che 

dovranno essere utilizzate per la valutazione di conformità al principio DNSH; 

VISTO l’art. 47 del citato decreto-legge n. 77/2021, recante «Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC»; 

VISTO il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento 

per le Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, 

del D.L. 77/2021 le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e 

generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti 

pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC; 

VISTA la delibera A.N.A.C. n. 122 del 16 marzo 2022 “Individuazione dei dati e delle informazioni 

che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati nazionale 

dei contratti pubblici al fine di monitore l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per le 

pari opportunità generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone 

con disabilità, di cui all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti finanziati con le 

risorse del PNRR e del PNC”; 

VISTA    che la fornitura in parola è stata inserita nel programma biennale degli acquisti e forniture di 

cui all’art.21, del Dlgs n°50/2016, con attribuzione del codice Univoco di intervento (CUI) 

n° F80004310902202300002, approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 4 del 

29/06/2023, con la quale viene approvata la programmazione biennale degli acquisti di 

servizi e forniture per il biennio 2023-2024; 

VISTO    l’art. 48, comma 3, del citato decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano 

fermi gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle 

vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa»; 

VISTO   l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 

495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni 

statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO   l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della 

L.208/2015, il quale prevede che le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 

esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, per gli acquisti di beni e servizi 

di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono 

tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 

328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, specificando tuttavia 

che, per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, tenendo conto delle rispettive 

specificità, sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di 



 

beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle 

procedure di cui allo stesso art. 1, comma 450, della L. 296/2006; 

VISTA     la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi 

e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione 

centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di 

approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a 

disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema 

Dinamico di Acquisizione); 

VISTA      la legge 208/2015 all’art. 1 comma 516 che stabilisce l’obbligo di comunicazione ad ANAC 

e ad AGID esclusivamente laddove si acquistino beni informatici al di fuori delle centrali di 

committenza, con particolare riferimento alla Consip SpA; 

VISTO     l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando 

quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni 

statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono 

tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il 

Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

VISTO    il verbale redatto dal Gruppo di progetto prot. n. 7772 del 03/11/2023 e relativo capitolato 

tecnico;  
 

  CONSIDERATO che in caso di attivazione di convenzioni Consip per prodotti corrispondenti alle  

caratteristiche tecniche esposte nel capitolato in relazione ai lotti succitati, l’Istituto 

procederà tassativamente in osservanza alle disposizioni di cui al D.L. 95/2012, art. 1, 

comma 1 e comma 3; 
 

RITENUTO che il Dirigente Scolastico Dott. Angelo Parodi, risulta pienamente idoneo a ricoprire 

l’incarico di RUP (Responsabile Unico del Progetto prot. N°2662 del 03/04/2023) per 

l’affidamento in oggetto, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs.36/2023; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore 

dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, comma 7 del D. Lgs. 36/2023; 

VISTO      l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 

del progetto in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello 

stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTI      altresì l’art. 16 del D. Lgs.36/2023; 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla succitata norma; 

VISTE        le nomine dei componenti del gruppo di lavoro e progettazione con funzioni di supporto 

finalizzato alla realizzazione del progetto e al raggiungimento di target e milestone del 

progetto PNRR Piano “Scuola 4.0” – Azione 2 Next Generation Labs – D.M. n. 218/2022 – 

Codice identificativo del progetto: M4C1I3.2-2022-962-P-17932- CUP: B14D22004040006 

 

DATO ATTO che per la realizzazione del progetto “Flexa” è necessario procedere all’acquisto di 

strumenti tecnologici e digitali – alle condizioni indicate nel v e r b a l e  e  n e l  

capitolato prot. n. 7772 del 03/11/2023 predisposto dai progettisti, finalizzato al 

raggiungimento dei target previsti nell’ambito delle misure del Piano Scuola 4.0 e, a 



 

consentire l’effettivo raggiungimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva per le forniture in parola è stata stimata complessivamente 

in € 40.220,00 IVA esclusa (€ 49.070,00 IVA inclusa); 

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a 

ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi: 1) di mera fornitura di materiali o 

attrezzature; 

 

CONSIDERATO che le forniture in oggetto sono relative ai beni presenti nel capitolato tecnico per le 

forniture dei gruppi A, D, E; 

 

RAVVISATA quindi la necessità di attivare le procedure necessarie per garantire la fornitura e i relativi 

servizi connessi; 

 

RILEVATA quindi l’esigenza di indire, in relazione all’importo finanziato, la procedura per l’acquisizione 

delle forniture, ex art. 36 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dalle  disposizioni  di  cui  al 

decreto-legge n. 77 del 2021, convertito,  con  modificazioni,  dalla legge n. 108 del 2021, e dal decreto-

legge  24  febbraio  2023,  n.  13, mediante ricorso al  Mercato Elettronico della PA; 

 

VISTO di poter procedere con ordine diretto d’acquisto (ODA) su MEPA; 

 

CONSIDERATO che l'indagine conoscitiva di mercato relativa all’acquisizione di dotazioni digitali 

svolta attraverso la comparazione di siti WEB, consultazione di listini e consultazione albi fornitori, sia su 

MEPA che fuori effettuata dal gruppo di progetto, ha consentito di individuare n° 3 operatori economici 

che propongono in catalogo i beni e i servizi di necessità della scuola; 

 

PRESO ATTO che gli operatori economici oggetto degli affidamenti sono attivi in tutte le aree 

merceologiche in cui ricadono i prodotti di interesse per la fornitura; 

 

CONSIDERATO che l’acquisto dei beni di cui al presente provvedimento è finanziato esclusivamente 

con fondi PNRR dell´Unione Europea; 

 

CONSIDERATO che per espressa previsione degli artt. 18, comma 3, lett. d) e 55, comma 2, del 

decreto legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni 

per la stipula del contratto; 

VISTO    l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad 

acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 

novembre 2010, n. 187; 

 
nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 



 

DETERMINA 

 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 

•  di dare avvio alla procedura di affidamento diretto della fornitura di dotazioni digitali, ai sensi dell’art. 

1, comma 2, lett. a), del decreto-legge n. 76/2020,convertito,con modificazioni, dalla legge 11 settembre 

2020, n. 120, e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-legge n. 

77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 108/2021, tramite ordini diretti di acquisto (ODA)  

su Mepa per gli articoli presenti nel capitolato tecnico; 
 

•  di autorizzare come importo massimo per l’aggiudicazione la spesa complessiva stimata in € 40.220,00 
IVA esclusa (pari ad €  49.070,00 IVA inclusa), per  l’acquisto degli articoli così come indicato 
capitolato tecnico per i gruppi A,D,E; 
 

•  di garantire lo stanziamento necessario alla copertura della relativa spesa a carico dell’aggregato di 

spesa A03 PNRR Piano “Scuola 4.0” – Azione 2 Next Generation LABS– D.M. n. 218/2022 – Codice 

identificativo del progetto: M4C1I3.2-2022-962-P-17932  - CUP: B14D22004040006; alla voce 30 del 

Programma annuale 2023 per complessivi € 49.070,00  IVA inclusa; 

 

•  di indicare nel Disciplinare di gara i termini per la fornitura in oggetto, così come la relativa verifica di 

conformità e collaudo; 

 

• che gli operatori economici affidatari dovranno essere in possesso di requisiti di carattere generale di 

cui all’art.94 del D.lgs. n.36/2023; in particolare la stipula del contratto e/o emissione del buono 

d’ordine è condizionata all’acquisizione del DURC, laddove necessario Equitalia, degli estremi 

identificativi del conto corrente indicato come dedicato ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari e 

generalità e il codice fiscale della persona delegata ad operare sugli stessi e tutti gli altri requisiti 

richiesti secondo le linee guida operative e di rendicontazione previste nel Piano 4.0 – Linea di 

Investimento 3.2.; 

 

• che la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art.94 del D.lgs. n.36/2023 

avviene, ai sensi dell’articolo 81 del D.Lgs. 50/2016, richiamato dall’art. 225, comma 2, del D.Lgs 

36/2023, e della delibera ANAC n. 464/2022, attraverso l’utilizzo della BDNCP gestita dall’Autorità e, 

nello specifico, mediante il FVOE. Il fornitore invitato alla procedura deve obbligatoriamente registrarsi 

al sistema accedendo all’apposito link sul Portale dell’Autorità (Servizi ad accesso riservato – FVOE) 

secondo le istruzioni ivi contenute; 

 

• di stabilire che l’acquisizione dei beni sia effettuata in conformità ai criteri ambientali minimi-CAM-di 

cui al DM 23 giugno 2022 n°254 (GURI n°184 del 08 dicembre 2022-in vigore dal 06 dicembre 2022)  

dei principi ambientali CAM) e dei requisiti ambientali fissati dall’art. 17 del R.E. n.2020/852 (DNSH); 

 

• di richiedere nell’ambito del rispetto della normativa antiriciclaggio la verifica del titolare effettivo 

così come previsto dall’art. 22 del Reg. UE 2021/241 e secondo le indicazioni della circolare MEF-RGS 

n. 30 del 11/8/2022; 

 

• che le condizioni contrattuali della fornitura saranno quelle indicate nel disciplinare di gara e nel 

contratto allegato all’ordine diretto d’acquisto; 



 

 

• di dare atto che la presente procedura di gara è finanziata totalmente con le risorse previste dal PNRR; 

 

• di nominare il Dott. Angelo Parodi quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art.15 del 

D. lgs 36/2023 ; 

 

•di pubblicare il presente provvedimento nel sito dell’istituzione scolastica www.istituto-roth.edu.itb 

nella sezione Albo on line, nonchè nella sezione Amministrazione trasparente, sotto-sezione 

provvedimenti dirigenti ai sensi della normativa sulla trasparenza sopra richiamata. 

 

 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott. Angelo Parodi 
Documento firmato digitalmente 

 

 

 


		2023-11-03T13:55:23+0100
	Angelo Parodi




